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SCHEDA TECNICA SU BANDO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI AIUTI PER GLI INVESTIMENTI PROMOSSI DA MICRO E PICCOLE IMPRESE DEL SETTORE COMMERCIALE –

Linea di intervento 5.1.3.1 con procedura a sportello –
PO FESR 2007/2013

BENEFICIARI

I beneficiari delle agevolazioni, sono le micro e piccole imprese commerciali costituite in forma di imprese individuali, societarie e cooperative appartenenti alle seguenti tipologie di attività:

1) commercio al dettaglio svolto, in sede fissa, da esercizi di vicinato così come individuati al punto e) del comma 1 dell’art. 2 della legge regionale n. 28/99 ovvero i piccoli esercizi aventi superfici di vendita fino a 100 mq. nei comuni con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti; fino a 150 mq. nei comuni con popolazione residente non oltre i 100.000 abitanti; fino a 200 mq. nei comuni con popolazione superiore ai 100.000 abitanti;
2) pubblici esercizi di cui all’art. 5 della legge n. 287/91 ovvero:

a) esercizi di ristorazione, per la somministrazione di pasti e di bevande, comprese quelle aventi un contenuto alcolico superiore al 21 per cento del volume (ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, birrerie ed esercizi similari);

b) esercizi per la somministrazione di bevande, comprese quelle alcoliche di qualsiasi gradazione, nonché di latte, di dolciumi, compresi i generi di pasticceria e gelateria e di prodotti di gastronomia (bar, caffetterie, gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari);
c) esercizi di cui alle lettere a) e b), in cui la somministrazione di alimenti e di bevande viene effettuata congiuntamente ad attività di trattenimento e svago, in sale da ballo, sale da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari ed esercizi similari;
d) esercizi di cui alla lettera b) , nei quali è esclusa la somministrazione di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione;
3) commercio a dettaglio su aree pubbliche così come definito dall’art. 1 della legge regionale n. 18/95 e s.m.i. ovvero la vendita di merci al dettaglio e la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande effettuate su aree pubbliche, comprese quelle del demanio marittimo, o su aree private delle quali il comune abbia la disponibilità, attrezzate o meno, scoperte o coperte; per “aree pubbliche” si intendono strade, canali, piazze, comprese quelle di proprietà

privata gravate da servitù di pubblico passaggio ed ogni altra area di qualunque natura destinata ad uso pubblico;

E’ necessario che le imprese beneficiarie abbiano sede operativa nel territorio della Regione siciliana e che alla data di presentazione della domanda posseggano i seguenti requisiti:
a) per le imprese già costituite: essere regolarmente iscritte nel registro delle imprese ed essere in regola con le normative vigenti in materia fiscale, assistenziale e previdenziale;
b) per le imprese da costituire: avere presentato domanda di iscrizione al Registro delle imprese e partita IVA e che abbiano inoltrato al comune competente, alla data di presentazione della domanda, la comunicazione di inizio attività o richiesta di autorizzazione (ove necessaria);
c) non trovarsi in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria;
d) non rientrare tra le imprese in difficoltà, così come definite dall’articolo 1, paragrafo 7, del regolamento CE n. 800/2008;
e) non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali e incompatibili dalla Commissione europea ai sensi del DPCM 23 maggio 2007.

Gli aiuti non verranno concessi:

– alle imprese controllate, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile;

– alle imprese agrituristiche;

– alle imprese operanti nel settore del commercio all’ingrosso;

– alle imprese commerciali riportate nell’ art. 2 della legge regionale n. 28/99 quali:
1) farmacisti qualora vendano esclusivamente prodotti farmaceutici, specialità medicinali, dispositivi medici e presidi medico-chirurgici;

2) ai titolari di rivendite di generi di monopolio qualora vendano esclusivamente generi di monopolio;

3) alle associazioni di produttori;

4) ai produttori, singoli o associati, i quali esercitano attività di vendita dei prodotti agricoli;

5) alle vendite di carburanti, olii minerali e lubrificanti;

6) agli artigiani, singoli o associati , per la vendita nei locali di produzione o nei locali a questi adiacenti di beni di produzione propria, ovvero per la fornitura al committente dei beni accessori all’esecuzione delle opere o delle prestazioni di servizio;

7) ai pescatori ed ai cacciatori che vendano al pubblico o al dettaglio;

8) a coloro che esercitano la vendita dei prodotti da essi direttamente e legalmente raccolti nell’esercizio dei diritti erratico, di fungatico, e diritti similari;

9) a chi venda o esponga per la vendita le proprie opere d‘arte, nonché quelle dell’ingegno a carattere creativo, comprese le proprie pubblicazioni di natura scientifica od informativa, realizzate anche mediante supporto informatico;

10) alla vendita dei beni di fallimento;

11) all’attività di vendita effettuata durante il periodo di svolgimento di fiere campionarie, delle mostre e delle fiere di prodotti nei confronti dei visitatori;

12) agli enti pubblici ovvero alle persone giuridiche private cui partecipano lo Stato o enti territoriali che vendano pubblicazioni, altro materiale informativo, anche su supporto informatico, di propria o altrui elaborazione, concernenti l’oggetto della loro attività.
SPESE AMMISSIBILI – AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

Le agevolazioni concedibili sono esclusivamente nella forma di contributo a fondo perduto e pari al 50% delle spese ritenute ammissibili per un importo massimo di investimenti pari ad € 50.000,00. Resta a carico dell’impresa l’ I.V.A.

Le tipologie d’investimento ammissibili per le micro e piccole imprese commerciali appartenenti ai punti 1) - esercizi di vicinato - e 2) – pubblici esercizi – sono:

– acquisto ed installazione di vetrine espositive sia interne che esterne;

– acquisto ed installazione di impianti di sicurezza quali sistemi di allarme e videosorveglianza;

– acquisto ed installazione macchine, attrezzature e arredi necessari per l’esercizio dell’attività commerciale;

– acquisto ed installazione di strutture prefabbricate per svolgere attività commerciale su aree pubbliche concesse all’impresa per un periodo di tempo pluriennale;

– opere di ristrutturazione del locale commerciale sia interne che esterne che non necessitano di concessione.

Le tipologie d’investimento ammissibili per le micro e piccole imprese commerciali appartenenti al punto 3) – commercio a dettaglio su aree pubbliche – sono:

– acquisto ed installazione di macchine, attrezzature, arredi e strutture prefabbricate per svolgere attività commerciale su aree pubbliche concesse per un periodo di tempo pluriennale;

– acquisto di autoveicoli destinati esclusivamente all’attività di commercio su aree pubbliche;

– acquisto ed installazione di macchine, di attrezzature necessarie per l’esercizio delle attività commerciali da collocare su autoveicoli o da acquistare (autonegozi) o già di proprietà del richiedente.

Tutte le macchine, le attrezzature, gli arredi e gli autoveicoli da acquistare devono essere nuove di fabbrica.

Ogni impresa potrà presentare una sola istanza per investimenti di importo minimo di € 5.000,00 e massimo di € 50.000,00 escluso IVA per una o più unità produttive appartenenti alla stessa impresa; il contributo sarà pari al 50% delle spese ritenute ammissibili, il restante 50% del costo dell’investimento e il costo dell’IVA rimarrà a carico del richiedente. Se l’investimento proposto è superiore ad € 50.000,00 escluso IVA la parte eccedente tale importo sarà a carico della ditta richiedente.

Il progetto di investimento può essere ammesso alle agevolazioni esclusivamente se avviato successivamente alla data di presentazione dell’istanza.

Gli aiuti sono subordinati alla condizione che l’investimento sia mantenuto per un periodo di tre anni successivi al suo completamento.

I pagamenti devono essere effettuati esclusivamente a mezzo bonifico bancario attraverso un proprio conto corrente le cui coordinate devono essere riportate in domanda.
REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ ALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Saranno ammessi alla valutazione tecnico-amministrativa soltanto le istanze presentate dalle imprese in possesso del seguenti requisiti:
a) iscrizione al registro delle imprese (imprese costituite) o richiesta di iscrizione al registro delle imprese e partita IVA (imprese da costituire);

b) autorizzazioni comunali all’esercizio delle attività o comunicazione di inizio attività per le imprese costituite;

c) comunicazione di inizio attività o richiesta di autorizzazione (ove necessario) per le imprese da costituire;

d) piena disponibilità dell’unità commerciale che deve possedere l’agibilità e la destinazione d’uso;

e) concessione pluriennale dell’area pubblica (ove necessaria).
PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE E DOCUMENTAZIONE OCCORRENTE

Le istanze si potranno presentare, pena l’esclusione, dal 1 LUGLIO 2010  e per i successivi 90 giorni.
La documentazione da allegare in duplice copia (originale o copia conforme e una copia) contestualmente alla domanda, pena l’inammissibilità, è la seguente:
a) certificato di iscrizione al registro delle imprese, in corso di validità al momento di presentazione dell’istanza, con vigenza e nulla osta antimafia per le imprese costituite;

b) copia conforme della partita IVA per le imprese da costituire;

c) copie conformi delle domande di iscrizione al registro delle imprese, all’Inps ed Inail per le imprese da costituire;

d) preventivi di spesa, con allegata copia del listino prezzi vidimato dalle competenti CCIAA; in alternativa alla copia del listino prezzi vidimato potrà essere dichiarata, dal responsabile della ditta fornitrice, in calce al preventivo e in forma di dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. n. 445/2000, la congruità dei prezzi indicati nel preventivo al listino depositato presso la competente camera di commercio; per la realizzazione di lavori e di opere dovrà essere prodotta perizia giurata a firma di un tecnico abilitato che attesti la congruità dei prezzi a quelli del prezzario regionale vigente;

e) documento unico di regolarità contributiva (DURC) per agevolazioni contributive rilasciato dall’Inps-Inail, in corso di validità al momento di presentazione dell’istanza, riportante la dicitura che l’impresa è in regola, per le imprese costituite; si può allegare, in via provvisoria, all’istanza una copia dell’avvenuta presentazione della richiesta di rilascio del DURC presso  gli uffici competenti; in quest’ultimo caso è fatto obbligo al richiedente di trasmettere il documento unico di regolarità contributiva (DURC) non appena in proprio possesso. Si precisa che in assenza del DURC l’Amministrazione non procederà ad emettere il decreto di finanziamento;

f) copia conforme del titolo di possesso dell’immobile dove sarà realizzato l’investimento; dovrà essere prodotto il titolo di proprietà dell’immobile o contratto di affitto o di comodato registrati nei modi di legge in corso di validità.

Non è ammessa come titolo di proprietà la visura catastale dell’immobile;

g) copia conforme del certificato di agibilità e del certificato di destinazione d’uso dell’immobile dove sarà realizzato l’investimento rilasciati dall’autorità competente; in via provvisoria, in sostituzione dei certificati di destinazione d’uso e di agibilità possono essere allegate all’istanza copie delle richieste presentate al comune per il rilascio dei citati certificati. 

h) copia conforme dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività o copia della comunicazione di inizio attività per le imprese costituite;

i) copia conforme della comunicazione di inizio attività o richiesta di autorizzazione (ove necessario) per le imprese da costituire;

l) copia conforme della concessione pluriennale dell’area pubblica valida al momento della presentazione dell’istanza (ove necessaria);

m) copia conforme del libretto di circolazione del veicolo, solo nel caso di acquisto attrezzature e macchinari da montare su veicoli già di proprietà dell’impresa richiedente;

n) copia conforme dell’atto costitutivo e statuto (solo per le società e le cooperative);

o) copia conforme della deliberazione dell’assemblea dei soci o deliberazione del consiglio di amministrazione che approva l’iniziativa proposta e autorizza il rappresentante

legale a presentare l’istanza di finanziamento (solo per le cooperative).

Le copie conformi della documentazione che l’impresa deve presentare possono essere prodotte allegando alla fotocopia del documento una dichiarazione sostitutiva, con le modalità previste dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, dove il richiedente dichiara che il documento prodotto in copia è conforme all’ originale in suo possesso.

PER INFORMAZIONI CONTATTARE: 

La CONFESERCENTI della Provincia di appartenenza consulta il sito 
www.confesercentisicilia.it 

